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Oggetto:	Integrazione scolastica dei minori rifugiati e richiedenti asilo
Nel complesso vi sono almeno 1,5 milioni di minori che necessitano di protezione internazionale nell'UE e nella Turchia. Gran parte di questi minori ha già perso in media due anni e mezzo di scolarità nel proprio paese a causa dei drammatici conflitti e atti di violenza. Inoltre, le procedure burocratiche e i ritardi nell'esame delle loro domande di asilo possono comportare fino ad altri tre anni o più di mancata istruzione, minacciandone inequivocabilmente l'integrazione e le future opportunità ed esponendoli al rischio di emarginazione e radicalizzazione.
Il rischio di notevoli ritardi nell'accesso all'istruzione ha indotto il Parlamento a chiedere, nell'ambito dell'attuale trilogo sulla rifusione della direttiva sulle condizioni di accoglienza, che l'accesso al sistema educativo non sia posticipato di oltre un mese dal momento della presentazione della domanda di protezione internazionale.
L'istruzione è un diritto umano ed è garantito da diverse convenzioni internazionali. Inoltre, la Convenzione sui rifugiati (art. 22) garantisce parità di accesso all'istruzione primaria e un trattamento non meno favorevole di quello concesso ai cittadini stranieri per altre forme di istruzione. Il diritto dell'UE non si limita a tali norme e stabilisce nella direttiva sulle condizioni di accoglienza (art. 14) che ancor prima del riconoscimento, i minori richiedenti asilo dovrebbero avere accesso all'istruzione a condizioni analoghe a quelle degli alunni del paese entro tre mesi dalla presentazione dalla domanda di asilo. Tuttavia, negli Stati membri dell'UE, l'accesso ai sistemi di istruzione rimane limitato. I minori rifugiati rischiano di trascorrere mesi in una delle zone di transito dell'Ungheria, dove a livello pratico manca l'accesso a qualsiasi tipo di istruzione sistematica. Le persone che arrivano in Grecia potrebbero rimanere per diversi mesi al di fuori dell'istruzione formale in una delle isole greche. Anche quando infine sono ricollocate negli Stati membri dell'UE e possono iniziare a frequentare l'istruzione formale, è raro che ricevano un sostegno sufficiente a colmare il divario per frequentare con profitto le classi regolari.
Alla luce di quanto precede può il Consiglio rispondere ai seguenti quesiti:
Dato che studi e riscontri recenti mettono in luce che l'obbligo giuridico dell'accesso all'istruzione non è applicato attualmente in maniera sufficiente, cosa sta facendo per garantire che l'attuale obbligo giuridico di tre mesi venga messo in pratica? Considerando le diverse velocità con cui gli Stati membri integrano i minori richiedenti asilo nelle scuole, quali azioni intende adottare per armonizzare la situazione e garantire che tutti i minori richiedenti asilo in tutti gli Stati membri dell'UE ricevano immediatamente un sostegno a livello di istruzione e linguistico e siano iscritti a scuola, tre mesi dopo la presentazione della domanda di asilo, in conformità della vigente legislazione dell'UE in materia di asilo? Per quanto riguarda gli obblighi e le responsabilità derivanti dallo strumento UE per i rifugiati in Turchia, che cosa sta facendo per monitorare e garantire la parità di accesso all'istruzione obbligatoria per i richiedenti asilo e i rifugiati in Turchia?
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